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INTRODUZIONE

Per l'alunno con disabilità (e non solo), crescere è un avvenimento individuale che affonda le sue radici nei rapporti con gli altri, nel sistema

di relazioni la cui qualità e ricchezza è patrimonio fondamentale dello sviluppo di ognuno.

La scuola è comunità educante che cerca di costruire condizioni relazionali e situazioni pedagogiche tali da consentire il massimo sviluppo del soggetto, attraverso l'acquisizione di conoscenze, competenze, abilità e autonomia nei margini delle capacità individuali.

La L.104/92, art. 13, c. 3, recita che: "l'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona con disabilità,

nella comunicazione

nelle relazioni

nella socializzazione

nell'apprendimento.”
Questa premessa è indispensabile per porre in evidenza la necessità di trovare obiettivi "comuni" per gli alunni diversamente abili, che sono come delle isole a sé nel mondo della disabilità data la individualizzazione di ogni caso.

INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI
- OBIETTIVI FORMATIVI -
COMUNICARE
· Saper comunicare attraverso un linguaggio mimico-gestuale o verbale i propri pensieri in modo comprensibile.
· Superare le difficoltà di linguaggio per migliorare le condizioni comunicative con i pari e gli adulti.

ASCOLTARE

· Saper ascoltare richieste e comandi del gruppo-classe.
· Migliorare l’attenzione.

· Allungare i tempi di concentrazione.

RELAZIONARE/RSI

· Esprimere emozioni e desideri.
· Interagire nelle dinamiche di classe.

· Intervenire in modo ordinato con messaggi semplici

· Mettere in atto comportamenti di auto-controllo

· Attuare modalità relazionali positive con i compagni.

SOCIALIZZARE

· Comprendere che alcune regole sono indispensabili alla vita di classe.

· Individuare regole minime utili all’ascolto ed esercitarsi a rispettarle.

· Rispettare le norme comportamentali basilari.

· Collaborare per raggiungere uno scopo.

LINEE GUIDA PER LA STESURA DEL P.E.I.
Il P.E.I. è il documento nel quale si descrivono dettagliatamente gli interventi integrati e in giusto equilibrio tra loro, predisposti per l'alunno in situazione di disabilità.

Comprende progetti didattico-educativi, riabilitativi, di socializzazione, forme di integrazione tra attività scolastiche ed extrascolastiche. È finalizzato alla piena realizzazione del diritto all’educazione e all'istruzione.

A redigere il P.E.I. provvedono congiuntamente: gli operatori dell' A.S.L, gli insegnanti curriculari, gli insegnanti per le attività di sostegno, l'operatore psico-pedagogico in collaborazione con i genitori, sulla base
della Diagnosi Funzionale (DF) e del Profilo Dinamico Funzionale (PDF).
	STRUTTURA

	1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'ALUNNO

2. DATI INFORMATIVI SULL'ALUNNO

• anamnesi personale-familiare
- passaggi di residenza

- esperienze educative vissute

- contesto familiare, sociale, culturale

• rilevazioni raccolte dai colloqui con la famiglia
- comportamenti e abitudini dell'alunno a casa

- atteggiamenti, aspettative e prospettive per il suo futuro

3. NOTE DIAGNOSTICHE (desunte dalla D.F.)

4. BISOGNI EDUCATIVI DELL'ALUNNO E SUE POTENZIALITÀ' (desunti dal P.D.F.)

• griglia I*

5. PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

• individuazione dei vincoli e delle risorse
- descrizione della classe

- attività in laboratorio, sperimentazioni, classi aperte, progetti

-orario della classe con tutti gli insegnanti

• programmazione didattico-educativa annuale

- individuazione degli obiettivi

- scelta dei contenuti

- attività, mezzi, strumenti

- verifiche
- modalità dell’intervento didattico

• griglia 2*

6. ADEGUAMENTI AL P.E.I
7. OSSERVAZIONI SUI LIVELLI DI SVILUPPO
DELL'ALUNNO (questa parte è gestita dagli insegnanti secondo le necessità date dalle osservazioni dell'alunno e possono avere cadenza mensile, quindicinale, settimanale, momenti particolari, avvenimenti straordinari,...)

8. VERIFICHE

• incontri docenti, equipe socio-sanitaria

• quadrimestrali

9. INCONTRI CON LA FAMIGLIA

10.   RELAZIONE FINALE

• griglia 3*

11. SUGGERIMENTI PER LA FUTURA SCOLARIZZAZIONE



	CONDIVISIONE DEL DOCUMENTO
	Con gli insegnanti di classe

Con gli esperti dei servizi territoriali

Con la famiglia




ALLEGATI
Griglia 2
MODALITÀ DELL’INTERVENTO DIDATTICO

La programmazione per l’alunno sarà la stessa della classe 

Sì   FORMCHECKBOX 
 

No  FORMCHECKBOX 

Se no, si differenzia per:
obiettivi   FORMCHECKBOX 


metodologia   FORMCHECKBOX 


contenuti   FORMCHECKBOX 


strategie  FORMCHECKBOX 


spazi   FORMCHECKBOX 


spazi  FORMCHECKBOX 


tempi  FORMCHECKBOX 



La differenziazione dei contenuti è caratterizzata da: 
semplificazioni   FORMCHECKBOX 


sostituzioni   FORMCHECKBOX 


integrazioni   FORMCHECKBOX 


riduzioni   FORMCHECKBOX 



NB: per usare moduli (griglia) proteggere il documento, escluso moduli










